
I miei competitori tinteggiavano Castel Mag-
giore come un Comune male amministrato, 

sprecone, disorganizzato: mi domandavo se 
ero io a vivere in un’altra città, o se l’autorefe-
renzialità di certa politica induceva forte stra-
bismo negli esponenti del centrodestra e delle 
varie liste civiche. A urne chiuse, ho potuto 
constatare che il 68,8% degli elettori la vedeva 
come me, e tra essi erano 571 - oltre il 5% - 
quelli che mi avevano votato senza preferenza 
di lista, esprimendo un assenso al mio operato 
a prescindere dalla propria opinione politica.
A fronte di attacchi strumentali e strepitanti, da-
vanti a chi diceva che a Castel Maggiore anda-
va tutto male, noi ci siamo limitati a presentare i 
risultati di cinque anni di lavoro dell’amministra-
zione comunale e a rilanciare i punti forti della 
nostra visione, esaltandone il ruolo di motore 
di cambiamento per la città e la società locale: 
gli strumenti a disposizione sono rappresen-
tati da un’attenta progettazione dello sviluppo 
urbanistico orientata alla qualità dell’abitare 
e alla realizzazione di nuove infrastrutture e 

strutture di servizio, da una visione di ampio 
respiro del territorio - capace di coinvolgere i 
comuni limitrofi, dalla Partecipazione - intesa 
come sistema articolato di rendicontazione 
sociale e coinvolgimento nelle decisioni, dalla 
messa a punto della macchina comunale, dalla 
sicurezza nelle sue diverse accezioni: sicurez-
za del territorio, sicurezza sul lavoro, sicurezza 
sociale. Individuati i nostri “attrezzi del mestie-
re”, abbiamo indicato con chiarezza i campi che 
consideriamo prioritari: il sostegno all’economia 
e al lavoro attanagliati dalla crisi, i servizi per 
le famiglie - dagli asili nido all’assistenza agli 
anziani, la politica per la casa con il sostegno 
alla locazione e lo sviluppo dell’edilizia sociale, 
la salute con le iniziative volte alla prevenzione 
e all’accesso al benessere, la valorizzazio-
ne della pratica sportiva con la sua funzione 
sociale, lo sviluppo della conoscenza con nuovi 
spazi per la cultura, i bambini e i ragazzi con il 
sostegno attivo ai servizi educativi e scolastici, 
i giovani con nuovi spazi di aggregazione, le 
pari opportunità con il potenziamento del Piano 
adottato dal Comune (tra i pochi in Italia), la 
valorizzazione del volontariato, la definizione 
delle prassi e dei valori che fondano la nostra 
identità civica. 
Tutto questo lo abbiamo inserito nel contesto 
di una città “sostenibile”: una città che sappia 
coniugare lo sviluppo e la modernità con l’am-
biente, tracciando un bilancio ambientale, lavo-
rando sul risparmio energetico, incentivando la 
raccolta differenziata dei rifiuti, intervenendo a 
tutto campo sul tema nevralgico della mobilità 
- dal trasporto pubblico alla viabilità, lavorando 
per una città costellata di piste ciclabili e parchi.
Abbiamo veicolato ai cittadini questi contenuti, 
e il risultato del 6 e 7 giugno ci ha detto che 
gli elettori, con una maggioranza schiacciante, 
hanno considerato me e la mia compagine i più 
adatti ad interpretare la necessità di riforme, 
miglioramenti, cambiamenti. Ci aspettano 5 
anni di grande lavoro per rispettare gli impe-

gni, seguendo una road map che presenterò a 
Luglio al Consiglio Comunale e alla città, per 
condividere nuovi traguardi di qualità, equità, 
pari opportunità. Spero che l’opposizione, 
anche alla luce dei modesti risultati conseguiti, 
cambi tono, cercando più sostanza e collabo-
razione e meno grida strepitanti e strumentali: 
già nei giorni successivi alle elezioni, ho potuto 
constatare che sul tema delle antenne per la 
telefonia mobile si cerca di virare contro il Co-
mune il legittimo dissenso dei cittadini - qual-
cuno dovrebbe avere il coraggio di spiegare 
le responsabilità di chi, a livello governativo, 
ha permesso una liberalizzazione selvaggia e 
legato le mani ai Comuni privandoli di effettivi 
poteri di interdizione.
Se qualcuno, nell’opposizione, intenderà pro-
seguire con i toni strumentali e - permettetemi 
l’espressione - volgari utilizzati in campagna 
elettorale, senza avere preso atto della pesante 
bocciatura che i cittadini di Castel Maggiore 
gli hanno riservato nell’urna, non ci coinvolge-
rà nello scadimento del dibattito politico: per 
quanto ci riguarda, continueremo a pensare e 
a parlare del grande progetto che stiamo por-
tando avanti per Castel Maggiore, dei problemi 
dell’amministrazione comunale, dell’ascolto dei 
cittadini, nel rispetto del mandato che gli elettori 
ci hanno conferito. Augurando a tutte e tutti voi 
di trascorrere una serena estate, a chi mi ha 
votato voglio esprimere il mio affettuoso ringra-
ziamento per il sostegno e la stima dimostrati, 
a chi non mi ha votato l’impegno a essere un 
buon Sindaco per il bene di tutta la città. n

Marco Monesi
Sindaco di Castel Maggiore

E’ Marco Monesi il Sindaco 2009-2014
“Un successo elettorale netto: dal grande consenso espresso dai cittadini ci viene tanta 
energia per affrontare i prossimi impegni di governo”
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Il giorno del giudizio
Alle elezioni del 6 e 7 giugno gli elettori di Castel Maggiore hanno riconfermato
Sindaco Marco Monesi con il 68,78% dei consensi.
A Giovanni Leporati il 22,08%, Andrea Bianconcini conquista il 9,14%.

Con il 68,78%, in crescita dell’1,21% rispetto 
alle elezioni del 2004, Marco Monesi risulta il 

sindaco più votato negli 8 grandi Comuni della 
provincia di Bologna, quelli con popolazione 
superiore a 15.000 abitanti.
Nei 34 grandi comuni dell’Emilia Romagna 
dove si è votato, Monesi è superato solo da 
Claudio Pistoni, che a Fiorano Modenese ha 
raggiunto il 70% dei consensi.
Tra i venti eletti in Consiglio Comunale, ben 
5 hanno meno di 30 anni: si tratta di Federico 
Palma (PRC-PDCI) - 27 anni e il più votato 
in assoluto con 99 preferenze, mentre il PD 
manda in consiglio Noemi Bazzanini (1986) 
con 80 preferenze, Annalisa Cerrè (1983) con 
76 preferenze e Alessandro Sola (1984) con 61 

preferenze, e il PDL elegge Salvatore Antonio 
Pignanelli (classe 1984) che con 54 preferenze 
guadagna l’ultimo posto utile scavalcando la 
capolista Giuseppina Mastrojanni.
Le donne elette sono sette, tutte del Partito 
Democratico.
Tra i partiti, il PD fa la parte del leone con il 
55.4% dei consensi (dato in crescita rispetto 
al 50.3% conseguito alle europee), seguito dal 
PDL - Lega Nord con il 19,7%, Italia dei Valori 
con il 9,02%, Lista Civica Insieme per Castel 
Maggiore con l’8,68%, PRC-PDC con il 4,39%, 
mentre la Lista Civica collegata al PDL si ferma 
al 2,81%. Sono circa 800 gli elettori che hanno 
espresso preferenza solo per il candidato Sin-
daco, senza votare alcuna lista. n

elezioni 20092

CONSIGLIERI COMUNALI
Ecco i nomi dei nuovi Consiglieri Comunali 
(ordinati per preferenze ricevute)
Partito Democratico:
12 seggi  
l	Daniela Volta 
l	Francesco Baldacci
l	Amedeo Imbrogno
l	Noemi Bazzanini
l	Stefano Borsari
l	Annalisa Cerrè
l	Alessandro Sola
l	Claudio Ghermandi
l	Simonetta Chiarini
l	Claudia Mazzini
l	 Iliana Massi
	 (subentra a Giovanna Battistini chiamata
	 a far parte della Giunta comunale)
l	Patrizia Franzoni
	 (subentra a Massimo Magri chiamato
	 a far parte della Giunta comunale)
Italia dei Valori:
2 seggi 
l	Enrico Pizzi 
l	Paolo Veronese
PRC-PDCI:
1 seggio 
l	Gianluca Ruotolo
	 (subentra a Federico Palma chiamato
	 a far parte della Giunta comunale)
Popolo della Libertà - Lega Nord:
4 seggi 
l	Giovanni Leporati
	 (candidato Sindaco)
l	Cataldo Leo
l	Luca Napoli
l	Salvatore Antonio Pignanelli
Insieme per Castel Maggiore:
1 seggio 
l	Andrea Bianconcini
	 (candidato Sindaco)

La Giunta Comunale
Il Sindaco Marco Monesi ha ridotto gli assesso-
ri da 7 a 6, rispondendo ad una tendenza che 
si è registrata in molti Comuni del bolognese 
dopo il voto di giugno. La squadra registra le 
conferme degli assessori uscenti Battistini, 
Cimatti e Gottardi, e i nuovi ingressi di Massimo 
Magri, Federico Palma e Giovanni Giacò:
Le deleghe assegnate da Monesi:
l	GIOVANNI GIACO’ (IdV)
Vicesindaco e Assessore alle Politiche Sociali
e Immigrazione - Personale e Organizzazione 
l	GIOVANNA BATTISTINI (PD)
Assessore ai Rapporti col Volontariato - Sanità
Sport - Cooperazione Internazionale 
l	DONATELLA CIMATTI (PD)
Assessore all’Edilizia Privata - Urbanistica 
l	BELINDA GOTTARDI (PD)
Assessore alla Cultura - Politiche per l’Infanzia, l’Ado-
lescenza e l’Istruzione - Politiche per il Lavoro
Formazione Professionale - Partecipazione
l	MASSIMO MAGRI (PD)
Assessore ai Lavori Pubblici
Ambiente - Mobilità - Protezione Civile
l	FEDERICO PALMA (Indip. PRC)
Assessore ai Servizi Finanziari, Contabili e del
Patrimonio - Politiche abitative - Sistemi informativi
l	FRANCESCO BALDACCI (PD)
Consigliere comunale delegato alle Attività Produttive

Il voto per il sindaco
liste	 Marco	 Andrea	 Giovanni	 voti	 schede	 schede	 voti

	 Monesi 	 Bianconcini 	 Leporati	 validi	 bianche	 nulle	 totali

voti	 7385	 981	 2371	 10737	 178	 181	 11096
%	 68,78	 9,14	 22,08	 78,11	 1,60	 1,63	 80,72

Il voto di lista per il consiglio comunale
liste	 PRC	 DI PIETRO	 P.D.	 INSIEME PER	 P.D.L.	 LISTA	 voti	 schede	 schede	 voti

	 PDCI	 IDV		  CASTEL MAGGIORE	 Lega Nord	 CIVICA	 validi	 bianche	 nulle	 totali

voti	 435	 893	 5486	 859	 1951	 278	 9902	 178	 181	 10261
%	 4,39	 9,02	 55,40	 8,68	 19,70	 2,81	 72,04	 1,73	 1,76	 74,65

Amedeo Imbrogno è stato confermato alla 
presidenza del Consiglio Comunale
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Voglio esprimere i miei 
ringraziamenti a tutti gli 

elettori che hanno votato la 
lista civica “Insieme per Ca-
stel Maggiore” e che, quindi, 
hanno creduto in noi e nelle 
nostre idee e programmi.
Il migliaio di voti che abbiamo 
ottenuto e i voti che l’altro 
candidato dell’opposizione 
al sindaco attuale ha conse-
guito, ci hanno fatto capire 
che a Castel Maggiore c’è 
comunque una realtà che non 
si riconosce nell’amministra-
zione attuale e che ha voglia 
di voltare pagina. 
Il migliaio di voti conseguiti 
che sono sicuramente po-
chi di fronte a quelli della 
maggioranza, ci appaiono 
un buon risultato se teniamo 
conto che non avevamo alle 
spalle le risorse economiche 
e la base elettorale preco-
stituita del PD del PDL e, 
soprattutto, se consideriamo 
che la nostra è una realtà 
emergente al battesimo poli-
tico pur dando continuità alla 
precedente lista civica “La 
Voce”.
Pochi giorni prima delle ele-
zioni, il Partito Democratico 
ha distribuito a tutti i cittadini 
di Castel Maggiore un costo-
so volantino che con molto 
sarcasmo e poco stile critica-
va, tra l’altro, il mio program-
ma. Riconosco all’ammini-
strazione di avere fatto molti 
parchi, ma a cosa servono se 
non sono attrezzati con piste 
di pattinaggio, ad esempio, 
con campi da calcetto, da 
basket, da pallavolo liberi a 
tutti ecc…? 
Inoltre vorrei anche chiedere 
come mai nel nostro Comune 
non c’è una casa di riposo 
per gli anziani.
Nel mio programma c’era an-
che la revisione del trasporto 
pubblico che il volantino del 
PD tanto criticava senza 
considerare che chi siede 
nella poltrona di colui che, a 
detta del PD ha le leve del 
comando della questione (il 
Presidente della Regione) è 
un loro uomo.
Quella della nostra lista civica 
era una proposta basata sul 

fatto che se la voce viene 
alzata probabilmente viene 
ascoltata anche dai piani alti. 
Prendiamo atto che non è 
ovviamente interesse di que-
sta amministrazione lottare 
contro loro stessi.
Da Mercoledì 24/06 siederò 
fra la minoranza, nel Consi-
glio Comunale.
Per una manciata di voti la 
lista civica che rappresento 
non è riuscita ad ottenere un 
secondo consigliere pertanto 
mi troverò da solo nei prossi-
mi cinque anni di mandato.
La cosa non mi scoraggia af-
fatto; anzi, sarà la spinta per 
portare avanti con ancora più 
determinazione, gli impegni 
presi con l’elettorato.
La mia linea in Consiglio non 
sarà quella dell’opposizio-
ne preconcetta così come 
è avvenuto nei cinque anni 
passati: sarò pronto a dare 
il mio appoggio alle propo-
ste coerenti e in linea con le 
esigenze dei cittadini.
Ma sarò altrettanto pronto a 
mettere la maggioranza di 
fronte alle promesse che han-
no fatto alla popolazione e a 
far sentire la voce di quella 
minoranza di cittadini che non 
si è identificata nell’ammini-
strazione attuale e della quale 
io, con orgoglio, sono porta-
voce in questo mandato. n

Andrea Bianconcini
Lista Civica

Insieme Per Castel Maggiore
Reno Galliera

L’impegno
per una
opposizione
costruttiva
e vigile

2371 grazie a tutti coloro che hanno 
votato Leporati Sindaco, e che 
hanno concorso ad aumentare i 
seggi da 3 a 4, un grazie partico-
lare ai 225 cittadini, tra i quali i 90 
giovani, che hanno sottoscritto le 
liste collegate al candidato sindaco 
e un plauso specialissimo ai 40 
candidati e ai volontari che per tre 
mesi hanno condotto la campagna 
elettorale nelle piazze e nelle strade 
di Castel Maggiore! Monesi vince 
ma non convince! PDL/Lega Nord/
Lista Civica per Castel Maggiore 
pronte a cinque anni d’opposizione 
amministrativa senza se e senza 
ma! Dopo la vittoria arrivano i re-
gali di Monesi a coloro che l’hanno 
votato e non: attenti al 9 novembre! 
E all’antenna Vodafone di Via della 
Stazione!
Gentile Signora, Egregio Signore, ho 
deciso di scriverLe perché intendo 
costruire questa esperienza ammi-
nistrativa direttamente con i cittadini 
di Castel Maggiore. La situazione 
del Comune di Castel Maggiore 
nonostante il Sindaco Monesi abbia 
stravinto è di dimensioni purtroppo 
drammatiche. Occorre che Lei sia 
ulteriormente informato in ordine agli 
sprechi e alle inefficienze:
1. sono stati spesi negli ultimi 4 anni e 
mezzo ben 346.321,00 euro per inca-
richi esterni. Utilizzando e valorizzan-
do i dipendenti comunali si sarebbero 
potuti risparmiare 230.141,02 euro;
2. sono state consolidate le banchine 
delle strade extraurbane spendendo 
145.990,00 euro con il risultato che ad 
un anno di distanza le stesse sono già 
del tutto danneggiate;
3. sono stati spesi 30.400,00 euro 
per rifare pezzi di Via Gramsci già 
deteriorati dopo appena tre anni dalla 
conclusione dei lavori per cui sono 
stati stanziati ben 3.066.089,83 euro;
4. sono stati gettati via 373.829,16 
euro in 5 anni per pagamenti di IVA 
che potevano essere risparmiati attra-
verso la costituzione di una Società di 
gestione del patrimonio del Comune;
5. dopo dieci anni di promesse il 
sottopasso di Via Chiesa non è 
ancora stato realizzato e rispetto 
agli importi iniziali di 1.339.126,55 
euro, a febbraio la Giunta Monesi 
ha deliberato un aumento di costo 
di 155.590,73 euro (+11,67%). LA 
FINE LAVORI PREVISTA PER IL 22 
FEBBRAIO E’ STATA SPOSTATA AL 
9 NOVEMBRE 2009, MA VI SONO 
VOCI SEMPRE PIU’ INSISTENTI 
CHE ANCHE QUELLA DATA NON 
SARA’ RISPETTATA, credo che 
tutto ciò sia semplicemente scan-
daloso!
6. stà facendo il giro del paese, 
LA NOTIZIA DELLA POSA DI UNA 
NUOVA ANTENNA DI TELEFONIA 
MOBILE DA PARTE DI VODAFO-
NE IN VIA DELLA STAZIONE. Una 

zona densamente abitata e in fase 
d’espansione con i nuovi comparti 
edificatori. Segno inequivocabile 
che per l’ennesima volta la Giunta 
Monesi non ha saputo operare 
nell’interesse dei cittadini. L’edi-
ficazione dell’antenna poteva e 
doveva essere evitata. Questo è la 
riprova dell’assoluta insufficienza 
della struttura tecnica del Comu-
ne, già più volte da noi rilevata in 
Consiglio Comunale e in campagna 
elettorale. ANCHE SE SI ACCERTE-
RA’ IL RISPETTO DELLE LEGGI IN 
MATERIA DI INQUINAMENTO ELET-
TROMAGNETICO, QUELL’ANTEN-
NA SARA’ PER TUTTI I RESIDENTI 
DELLA ZONA FONTE DI PROBLE-
MI, DI DANNI ECONOMICI INCAL-
COLABILI (CHI ACQUISTERA’ 
L’ABITAZIONE IN QUELL’AREA?). 
LA PARTECIPAZIONE DEI CITTA-
DINI E DEGLI ELETTORI NON AN-
DAVA SOLO RICERCATA PER GLI 
APERITIVI OFFERTI DAL SINDACO 
MONESI PER LE ELEZIONI, MA 
ANCHE E SOPRATTUTTO QUANDO 
VI SONO FATTI GRAVISSIMI COME 
L’ANTENNA DI VIA DELLA STAZIO-
NE. ( A TALE RIGUARDO NESSUNA 
ASSEMBLEA PUBBLICA E’ STATA 
CONVOCATA ! )
Quello che ho evidenziato in questi 
sei punti è solo una parte di quello 
che non và a Castel Maggiore, di fron-
te a questa situazione dobbiamo tutti 
insieme impegnare le nostre forze. 
Sento un preciso dovere: impegnarmi 
per ridare speranza ad una città che 
sembra aver perso entusiasmo e de-
terminazione. Castel Maggiore deve 
migliorare e migliorarsi. Se Lei condi-
vide questo obiettivo mi chiami al 
cellulare oppure mi scriva, affinchè 
questo progetto nasca davvero con 
il contributo di tutti. Una cordiale 
stretta di mano. n

Giovanni Leporati 
Capogruppo Consiliare
Il Popolo delle Libertà,

Berlusconi per Leporati, Lega Nord,
Lista Civica per Castel Maggiore

www.giovannileporati.it
giovanni.leporati@fastwebnet.it

cell. 349 6689599

Andrea Bianconcini

Giovanni Leporati

Lettera aperta
ai cittadini che 
non hanno
votato Leporati
Sindaco!
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La Festa della Repubblica e le Benemerenze civiche

Il Consiglio Comunale di Castel Maggiore, 
accogliendo le proposte avanzate dalla Giunta, 

ha assegnato la benemerenza civica per il 2009 
della Città di Castel Maggiore: l’Ape d’Oro è 
andata al Reggimento Genio Ferrovieri, che da 
quasi 80 anni condivide i propri destini con i citta-
dini di Castel Maggiore, unità modello dell’Eser-
cito Italiano impegnata in numerose missioni di 
pace in patria e all’estero.
Le Api d’Argento sono state conferite a Luca 
Peli, l’imprenditore che nel 2006 ha salvato 
l’azienda SASIB, Caterina Anania, la dirigente 
della Direzione Didattica di Castel Maggiore e 
Adriano Lazzari, il volontario impegnato da 
sempre nella valorizzazione del fiume Reno e 
delle sue aree naturalistiche.
La cerimonia di consegna delle Api si è 
tenuta Martedì 2 Giugno, nell’ambito della 
celebrazione della Festa della Repubblica, 
presso il Centro Sociale Sandro Pertini
La manifestazione prevedeva una mostra di 
mezzi e materiali del Reggimento Genio Ferro-
vieri, del Volontariato, della Polizia Municipale 
presso il Parco delle Staffette Partigiane.
Nella sala feste del Centro Sociale Sandro 
Pertini si è tenuta l’iniziativa “Un’idea di patria: 
l’impegno dei giovani di ieri e di oggi”, con la 
presentazione di “Onore e memoria”, la ricerca 
storica sui caduti nella Grande Guerra 1915 - 
1918, a cura di Sanzio Campanini e Angelo Fa-
nelli, e la presentazione dei video sull’intercultura 
e la memoria realizzati dagli studenti dell’Istituto 
Statale d’Istruzione Superiore J.M.Keynes di Ca-
stel Maggiore. La consegna delle benemeren-
ze civiche da parte del Sindaco Marco Monesi e 
del Presidente del Consiglio Comunale, Amedeo 
Imbrogno, ha registrato momenti di intensa par-
tecipazione emotiva: l’Ape d’Oro al Reggimento 
Genio Ferrovieri, è stata ritirata dal Comandante, 
Colonnello Francesco Bindi, che ha brevemente 
illustrato l’attività operativa dell’unità.
Commozione per l’Ape d’Argento a Caterina 
Anania, che si appresta a lasciare la Direzione 
Didattica di Castel Maggiore. 

Il Reggimento Genio Ferrovieri

Il Reggimento Genio Ferrovieri nasce nel 1910 
con la trasformazione della Brigata Ferrovieri 
in 6° Reggimento Genio (Ferrovieri) di stanza a 
Torino. A Castel Maggiore i ferrovieri del Genio 
fecero la loro prima apparizione nel 1917, quan-
do lavorarono sul raccordo ferroviario di Bologna 
per agevolare l’afflusso di materiale e persona-
le alleato. Fu nel 1931 che un battaglione del 
reggimento si insediò stabilmente nell’attuale Ca-
serma che, nel dopoguerra (1947), fu intitolata al 
Col. Giuseppe Cordero Lanza di Montezemolo, 
che da Capitano aveva fatto parte del Reggimen-
to e, trucidato alle Fosse Ardeatine, fu insignito 
della Medaglia d’Oro al Valor Militare. Il Reggi-
mento alla fine del secondo Conflitto Mondiale 
fu sciolto per essere ricostituito nell’attuale sede 
il 1° ottobre 1957 con il compito di assicurare la 
continuità dei trasporti ferroviari in caso di guerra 

o per emergenza nazionale. Da allora ha svolto 
innumerevoli interventi ferroviari e pontieristici 
sul territorio nazionale ed estero, ha gestito (fino 
al 2000) la linea ferroviaria Chiasso-Aosta, ha 
prestato la propria opera in soccorso alle popola-
zioni colpite da pubbliche calamità. Dal 1° aprile 
2006 ha inoltre assunto il compito della bonifica 
del territorio da ordigni bellici inesplosi nelle 
province di Bologna, Firenze, Arezzo e Siena. 
Proprio a Castel Maggiore nel settembre 2007 
ha condotto le operazioni per il disinnesco di un 
ordigno bellico ritrovato in via Gramsci.
Altro importante contributo alla comunità di 
Castel Maggiore è stato dato nel dicembre 2008 
durante l’esondazione del fiume Reno in golena 
a Trebbo di Reno. Nell’ambito delle missioni civili 
sul territorio nazionale, quest’anno il Reggimento 
è stato impegnato per l’emergenza rifiuti in Cam-
pania e per le operazioni di soccorso e ripristino 
in Abruzzo dopo il disastroso terremoto che ha 
colpito la zona. All’estero il Reggimento è stato 
impiegato nei principali teatri operativi tra cui la 
Bosnia (1996-1998, ove ha meritato la Meda-
glia d’Argento al Valore dell’Esercito), il Kosovo 
(1999-2000, con il conferimento della Croce 
d’Oro al Merito dell’Esercito), l’Albania (2004) e 
recentemente il Pakistan (2005-2006), nell’ope-
razione umanitaria di soccorso alle popolazioni 
colpite dal sisma. 
Oggi il Reggimento è una realtà unica nel suo 
genere in Europa ed è costantemente impiegato 
in proficua sinergia con le Ferrovie dello Stato, 
fornendo personale specializzato, mezzi e mate-
riali in un comune reciproco scambio di servizi, 
per la costruzione di ponti ferroviari e la manu-
tenzione di raccordi ferroviari. L’attuale Coman-
dante del Reggimento è il Col. Francesco Bindi; 
alle sue dipendenze operano due battaglioni, il 
Battaglione Armamento e Ponti al comando con 
sede a Castel Maggiore ed il Battaglione Eser-
cizio con sede ad Ozzano dell’Emilia. Il conferi-
mento della massima benemerenza civica, l’Ape 
d’oro, suggella l’ammirazione e l’orgoglio dei 
cittadini di Castel Maggiore per questa unità mo-
dello dell’Esercito Italiano e il rapporto di storica 
collaborazione ed amicizia tra la comunità locale 
e il Reggimento, un rapporto che in quasi 80 anni 
ha visto la condivisione di momenti drammatici, 
ma anche di grandi risultati. 

Luca Peli, imprenditore

Luca Peli - che si definisce ristrutturatore di 
aziende - sostiene che ciò che per altri è un 
rischio per lui può rappresentare una opportu-
nità: è con questa determinazione che nel 2006 
è arrivato alla presidenza della Sasib, azienda 
di Castel Maggiore in crisi e a rischio chiusura. 
Per lui la Sasib è «un marchio prestigioso che 
intendiamo valorizzare al massimo»: sia nel suo 
mercato storico, le macchine per il tabacco, ma 
anche estendendo il raggio d’azione perchè il 
settore è occupato da «pochi attori molto, molto 
grossi e stare dentro solo a questo comparto 
sarebbe, come dire, una ‘mission impossibile’». 

Il 2 giugno il conferimento delle Api d’Oro e d’Argento, nell’ambito della manifestazione per la Festa degli Italiani.

Luca Peli, è «orgoglioso» quindi di essere il 
nuovo presidente della Sasib e pensa in grande 
per il rilancio di una grande azienda. Con questa 
convinzione Peli ha firmato, nel 2009, un con-
tratto da 20 milioni di euro per la Sasib, aggiudi-
candosi, in una fase di crisi che attanaglia buona 
parte dell’economia bolognese, in particolare il 
settore industriale, la fornitura di dieci linee di 
impacchettamento di sigarette.

Caterina Anania, dirigente scolastica

In un periodo di profondi cambiamenti che hanno 
toccato la struttura della scuola con ripercussioni 
sul modello educativo, è da riconoscere il parti-
colare impegno della scuola primaria del nostro 
territorio, che negli anni ha saputo stringere e 
intensificare sempre di più il rapporto con l’ente 
locale, in modo da facilitare e sostenere la crea-
zione di servizi che potessero fornire adeguate 
risposte alle famiglie. Grazie alla disponibilità e 
alla collaborazione di questa scuola, l’ammini-
strazione ha potuto coinvolgere i giovani cittadini 
in percorsi finalizzati a far crescere e alimentare 
il senso civico e di appartenenza alla città; così 
e stato per il Consiglio dei Ragazzi, per l’edu-
cazione ambientale e stradale insegnata nelle 
aule e per altri percorsi che insieme sono stati 
progettati, percorsi che hanno aperto le porte 
della scuola al nostro territorio ampliando la 
conoscenza dei bambini alla loro città. Per questi 
motivi la scelta è ricaduta su chi ha ricoperto il 
ruolo di direttrice didattica in questi anni e ha 
saputo valorizzare il lavoro fatto con i bambini e 
per i bambini, mantenendo peraltro la memoria 
di persone scomparse ma che alla scuola hanno 
dato tanto, come gli insegnanti Rita Bonfiglioli e 
Piero Bertolini. 

Adriano Lazzari, volontario

Nato a Castel Maggiore nel 1930, ha sempre 
vissuto nella frazione di Trebbo di Reno dove sin 
da giovane ha prestato la sua collaborazione per 
la gestione del Parco fluviale del fiume Reno; 
cofondatore della sezione locale dei Ranger 
e volontario della protezione civile ha quindi 
mostrato costante impegno per la manuten-
zione del Parco oltre che attenzione, anche a 
titolo personale, alla vita del fiume. Personaggio 
fondamentale, per la memoria storica e culturale 
dell’acqua fluviale del Reno, costituisce una par-
te della storia recente e della cultura di Trebbo 
di Reno e dall’autunno 2008 è il vicepresidente 
dell’Associazione “Il vecchio Reno” con sede a 
Trebbo di Reno. n
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Accordo UniCredit Banca - Comune
di Castel Maggiore per l’anticipo

ai fornitori delle fatture
Firmata a fine maggio tra UniCredit Banca e 
l’Amministrazione Comunale la convenzione 
che rende operativa la gestione degli anticipi 
fatture ai fornitori dell’Ente, di cui la Banca è 
tesoriere. Grazie, infatti, ad un nuovo proces-
so semplificato i fornitori dell’Ente possono 
richiedere a UniCredit Banca l’anticipo fino a 
un massimo di 360 giorni degli importi risultanti 
da fatture emesse per forniture o contratti di 
servizio al Comune, evitando le incombenze e i 
tempi dell’atto pubblico e della notifica, norma-
tivamente previsti per la cessione dei crediti nei 
confronti della Pubblica Amministrazione. 
Il Sindaco di Castel Maggiore, Marco Monesi, è 
soddisfatto: “Questo accordo ci permette di con-
tenere gli effetti nefasti del patto di stabilità, at-
tenuando gli effetti del blocco della spesa degli 
enti locali sull’economia, ed in particolare sulle 
aziende fornitrici dell’amministrazione comuna-
le. Abbiamo trovato in Unicredit un interlocutore 
disponibile che ha saputo leggere il problema 
ed offrire una soluzione: ci auguriamo che 
anche altri istituti di credito seguano la stessa 
strada”. “Il pronto smobilizzo dei crediti vantati 
verso le pubbliche istituzioni, di cui gestiamo la 
tesoreria, è operativo - afferma Stefano Ros-
setti, Direttore Commerciale UniCredit Banca 
Emilia Est - Romagna - Un’ulteriore via messa 
a disposizione delle imprese del territorio per 
poter contare su maggiore liquidità! Abbiamo un 
patrimonio di rapporti decennali con la Pubblica 
Amministrazione, rapporti che hanno rafforzato 
nel tempo la nostra identità di Banca Locale. 
Ora è nostra intenzione diffondere questo mo-
dello di partnership con gli Enti per dare insieme 
un segnale concreto ed una risposta pronta alle 
esigenze delle realtà economiche”. 

Solidarietà: la protezione civile di
Castel Maggiore impegnata in

Abruzzo fino a Novembre
E’ quanto ha reso noto l’Organizzazione 
Volontari Protezione Civile: “le organizzazioni 
volontarie di Protezione Civile sono equiparate 
al ruolo di “struttura operativa nazionale“, parte 
integrante del sistema pubblico, alla stregua 
delle altre componenti istituzionali; in conside-
razione di ciò anche l’O.V.P.C. (Organizzazione 
Volontari Protezione Civile) di Castel Maggiore 
è stato allertato in occasione della recente 
sciagura che ha colpito la popolazione della 
Regione Abruzzo. In collaborazione con gli or-
gani di coordinamento nazionale i volontari del 
nostro territorio sono stai divisi in squadre di 4 
elementi con varie specializzazioni che saran-
no impiegati nell’opera di soccorso dei campi 
profughi, con calendarizzazione degli avvicen-

damenti già impostata fino al Novembre 2009, è 
obbligo ricordare il sostanziale supporto fornito 
dall’Amministrazione comunale che da sempre 
ha considerato la protezione ambientale una 
priorità da perseguire. Il 2 Maggio i volontari 
sono stati sottoposti alle vaccinazioni necessa-
rie, come tappa di avvicinamento alla prossima 
partenza della spedizione. Sono inoltre attivi sul 
territorio alcune postazioni dove si raccolgono 
fondi per la ricostruzione, fin da ora grazie a tutti 
i cittadini”.

Paolo Cevoli testimonial
dell’educazione stradale

Lunedì 11 maggio alla Sala teatro Biagi D’Anto-
na (foto in alto) si è tenuta la cerimonia conclu-
siva del Programma di Educazione Stradale 
con la consegna delle “patenti” ai bambini e 
ragazzi che hanno seguito i corsi organizzati 
dalla Polizia Municipale: ancora una volta Paolo 
Cevoli, cittadino di Castel Maggiore, si è presta-
to amichevolmente come testimonial di questo 
meritorio impegno nella prevenzione. E’ inter-
venuto il Sindaco Marco Monesi. Sono 1643 gli 
alunni delle scuole di Castel Maggiore coinvolti 
nell’attività di educazione stradale: dalla scuola 
d’infanzia al primo biennio delle superiori, la 
Polizia Municipale ha investito la bellezza di 331 
ore di formazione. L’educazione stradale nelle 
scuole di Castel Maggiore è ormai una tradizio-
ne: in questi anni scolastici moltissimi bambini 
e ragazzi delle scuole del nostro territorio, da 
quelle per l’infanzia fino alle superiori, hanno 
partecipato ai corsi gestiti dalla Polizia munici-

pale, in collaborazione con gli insegnanti, per 
parlare di sicurezza stradale, dai diritti e doveri 
del pedone e del ciclista fino al “patentino” per i 
ragazzi con il ciclomotore.

Le Zanzare: un problema anche
per la nostra salute?

Per millenni le zanzare hanno rappresentato in 
Italia un temibile problema di natura sanitaria 
per l’uomo, specialmente a causa della malaria 
trasmessa da alcune specie di Anopheles.
Le imponenti opere di bonifica, risanamento 
ambientale e prevenzione sanitaria condotte per 
decenni nel nostro paese hanno, all’atto pratico, 
eliminato il problema.
Da allora le zanzare hanno rappresentato 
semplicemente un fastidio per la popolazione 
molestata da questi fastidiosi insetti. Purtroppo 
da alcuni anni a questa parte le zanzare hanno 
ripreso a ricoprire un interesse anche per la 
salute dell’uomo.Nell’estate 2007, in Romagna 
sono stati diagnosticati oltre 200 casi di una 
malattia tropicale: la Chikungunya. La pronta 
attivazione del sistema di sorveglianza sanitaria 
regionale e di operazioni di lotta straordinarie 
hanno consentito di bloccare l’epidemia sul 
nascere. Nel 2008 non si sono registrati casi, né 
isolati né tanto meno epidemici.
E’ comunque buona norma cercare di limitare il 
numero di zanzare che ci possono pungere, col-
laborando alle attività di lotta svolte nel Comune 
con i trattamenti nelle nostre proprietà.
Il prodotto larvicida per il trattamento di caditoie 
e pozzetti privati è di comprovata efficacia e 
persistenza, tanto che è sufficiente procedere al 
trattamento con cadenza mensile per avere la 
garanzia del risultato.
Il prodotto, gratuito, potrà essere ritirato presso 
l’URP durante tutta la stagione.
Invitiamo infine tutti i cittadini che nel corso della 
prossima stagione di lotta subissero particolari 
disagi a contattare l’U.R.P., l’Ufficio Tecnico 
o direttamente i tecnici incaricati del Centro 
Agricoltura Ambiente (051-873436) che effettue-
ranno sopralluoghi gratuiti mirati ad individuare 
e possibilmente eliminare i focolai di sviluppo 
larvale nell’abitazione da cui la segnalazione è 
pervenuta e in quelle confinanti.
Maurizio Magnani
Centro Agricoltura Ambiente “G.Nicoli”. n

In breve



E’ iniziato alla fine di giugno l’intervento di 
riqualificazione del centro di Trebbo di Reno: 

si prevede la realizzazione di un percorso ciclo-
pedonale che colleghi piazza della Resistenza 
e la Casa del Popolo. Il fulcro del progetto è la 
rivalorizzazione della piazza attraverso la sua 
messa a sistema con la scuola, il portico,  il 
parco e le altre risorse presenti sul territorio.
Piazza della Resistenza, di forma rettangolare 
con dimensioni di 21 x 53 metri circa, si inseri-
sce in un contesto urbano ben definito, nel cuo-
re della frazione di Trebbo di Reno, delimitata 
dalla Via Resistenza a nord, dalla Via Fosse 
Ardeatine a ovest e sud, e confina con un par-
co anch’esso di proprietà comunale a est. 
Le lavorazioni interesseranno non solamen-
te la Piazza, ma anche Via Resistenza, per 
un tratto di lunghezza di 175 metri circa (il 
tratto prospiciente la piazza ed un tratto che si 
estende oltre la piazza in direzione est, fino ad 
interessare un piccolo parcheggio laterale a Via 
Resistenza) e Via Fosse Ardeatine, quest’ulti-
ma per il solo tratto confinante ad ovest con la 
piazza.
Le lavorazioni sulla piazza sinteticamente 
riguarderanno la posa di una nuova pavimenta-
zione, la realizzazione di una fontana, la posa 
di arredo urbano, la posa di nuove alberature. 
Le lavorazioni lungo le vie sopra citate riguar-
deranno invece la rimozione delle pavimenta-
zioni attuali - dove necessario, modesti lavori 
fognari, la realizzazione di una pista ciclabile e 
di attraversamenti, la realizzazione di parcheg-
gi.
Il progetto prevede la distribuzione di posti auto 
a pettine lungo il lato lungo della piazza che 
fronteggia via della Resistenza e una doppia 
fila di posti a pettine lungo il lato corto della 
piazza, di fronte le scuole elementari.
La piazza viene messa in collegamento diretto 
con il portico per creare uno spazio continuo tra 
i negozi, il parco e la piazza. Il parco si fonde 
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Trebbo di Reno: al via i lavori in centro
Interessate via della Resistenza e relativa piazza, il parcheggio e il collegamento tra via della Resistenza e via Lame.

con la piazza attraverso un corridoio verde, me-
diante una nuova alberatura, che costeggia la 
pista ciclabile. Si prevede anche una fontana, 
per richiamare sia fisicamente sia simbolica-
mente l’importanza del fiume Reno. Via della 
Resistenza da doppio senso di marcia diventa 
un senso unico, affiancato a nord da parcheggi 
e a sud da un percorso ciclabile in sede propria 
in asfalto rosso, largo 2,5 m, ad una quota pari 
a 12 cm rispetto alla strada. Il parcheggio in via 

della Resistenza viene regolato e affiancato dal 
percorso che permette il collegamento tra via 
della Resistenza e via Lame. La pista ciclabile 
qui diviene promiscua, larga sempre 2,50 m e 
in asfalto rosso. 
Il progetto è stato condiviso con la cittadinanza 
e con la Consulta di Trebbo nel corso di diversi 
incontri pubblici. Progetto e direzione lavori 
sono a cura dell’Architetto Roberto La Guardia, 
del Settore gestione del territorio. n

Chi sono le donne che a Bologna si rivolgono 
al centro antiviolenza cittadino? E come si 

sostiene il centro? Il bilancio sociale pubbli-
cato a marzo dalla Casa delle donne per non 
subire violenza di Bologna risponde a queste 
domande, diffondendo dati che danno un’idea 
della dimensione e della diffusione sociale della 
violenza sulle donne nella nostra provincia.
I dati relativi all’ultimo anno (2008) parlano 
chiaro: le donne che si rivolgono alla Casa delle 
donne sono in prevalenza italiane, subiscono 
violenza dal loro partner o ex-partner, lavorano 
e hanno tra i 26 e i 45 anni. Il 60% di loro pro-
viene da Bologna città, il 28% dalla provincia di 
Bologna, il 3% dalle altre province della Emilia-
Romagna e il 9% dalle altre regioni d’Italia.
La Casa delle donne per non subire violenza di 
Bologna è il primo centro antiviolenza ad aver 
aperto in Italia. Dal 1990 accoglie le richieste 
delle donne che decidono di chiedere aiuto, 
intraprendendo insieme a loro percorsi di uscita 
dalla violenza. Un centralino telefonico, un cen-
tro di accoglienza, due case-rifugio per ospitare 
le donne che vivono situazioni d’emergenza, un 
servizio minori, uno sportello lavoro, un progetto 

rivolto a contrastare la prostituzione coatta: 
tutti servizi ad accesso libero e gratuito per le 
donne, che già in 6000 si sono rivolte al centro 
dalla sua apertura.
Un luogo importante per le donne del territorio 
bolognese: le richieste d’aiuto al centro hanno 
registrato un notevole aumento negli ultimi anni 
(nel 2007 c’è stato il 53% di richieste in più 
rispetto al 2006.). Un lavoro che non si è mai 
fermato, nonostante i momenti di crisi dovuti 
alle difficoltà economiche.
Le attività dell’associazione vengono finanziate 
per l’82% dalla Pubblica Amministrazione: in 
particolare il Comune di Bologna vi contribui-
sce per il 60,2 %, la Provincia e i Comuni della 
Provincia per un significativo 10% e la Regione 
per il 3%, ma rimane fondamentale il supporto 
che arriva dalle donazioni. A partire dal 2006, 
l’associazione partecipa alla campagna per la 
raccolta del 5 per mille. Il primo anno si è regi-
strato un piccolo grande successo: 22.000 euro 
è l’importo raggiunto grazie ai tanti donatori e 
donatrici che hanno scelto di devolvere il loro 5 
per mille alla Casa delle donne.
L’importo raccolto è andato a sostegno del 

La violenza sulle donne a Bologna e dintorni
I dati raccolti e diffusi dalla Casa delle donne per non subire violenza di Bologna

progetto di ospitalità delle donne e delle/i loro 
figlie/i e ha consentito di rifinanziare la cam-
pagna per gli anni successivi. Un risultato 
importante e il segno che la sensibilità intorno 
al fenomeno della violenza sulle donne sta 
crescendo. n

Viviana Vignola
Casa delle donne per non subire violenza 

ONLUS di Bologna

Un’immagine delle Testimoni Silenziose:
mostra itinerante contro la violenza

sulle donne
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“Tutti giù per terra” edizione 2009
Grande successo per l’edizione 2009 

del concorso a carattere ambientale 
per le scuole elementari, organizzato dal 
Comune in collaborazione con Ronco 
Maggiore ed Eventi Scrl. 
Sono stati infatti presentati decine di 
lavori individuali e di gruppo, tanto che 

è stato possibile allestire una grande 
mostra presso il Centro Pertini nella 
settimana precedente la manifestazione 
“Tutti giù per terra!” che si è tenuta do-
menica 24 maggio al Parco di Via Lirone. 
Oltre ai premi per i primi dieci classifi-
cati tra i partecipanti singoli, sono stati 

assegnati due computer per le classi 
vincitrici, che sono risultate essere la 2^A 
e 2^B della scuola elementare di Treb-
bo - con la storia inventata e illustrata 
“Il biciclettalbero” e “Il gioco dell’Acqua” 
della classe 3^C della scuola primaria 
Bertolini. n
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Il Consiglio dei Ragazzi (CDR)
di Castel Maggiore 
Di Luca Passarini

Il Consiglio dei Ragazzi è un insieme di giovani che dal 
mese di Novembre si riuniscono alla Sala dei Cento di 
Castel Maggiore per riportare le proprie idee e quelle dei 

compagni al fine di migliorare la cittadina in cui vivono.
Il Consiglio dei Ragazzi è anche detto CDR ed è composto da 
due componenti di tutte le classi quinte primarie, prime, seconde 
e terze medie inferiori del territorio.
La quinta e la prima lavorano insieme, la seconda e la terza 
uguale.
Le sedute del CDR si tengono ogni mese. I Consiglieri ad ogni 
seduta devono proporre le idee per migliorare la città le quali 
vengono insieme approvate o modificate. 
Oltre ad approvare le proposte il CDR ha anche il compito di 
comunicarle al Consiglio Comunale di Castel Maggiore.
Come tutti i consigli anche quello dei ragazzi ha un suo sindaco 
:il Signor Martino Via che ha il compito di far da intermediario tra 
i due consigli.
Tra le nostre principali proposte vi sono delle priorità: la sicurez-
za del paese in cui viviamo , giochi per i bambini in stato efficien-
te e pullman scolastico sicro e funzionante con la supervisione 
attenta di un uomo del volontariato che si offra per sorvegliare i 
ragazzi.
Queste sono le proposte su cui abbiamo lavorato e che sono 
state approvate dal consiglio dei ragazzi. n

Intervista al Sindaco
di Castel Maggiore Marco Monesi
A cura di Alessandro Boni

Perché ti sei candidato come Sindaco di Castel Maggiore?
E’ stata la mia passione politica a spingermi a farlo, insieme alla 
consapevolezza di poter realizzare qualcosa di buono per Castel 
Maggiore. La mia ricandidatura di quest’anno, invece, dipende 
dal fatto che credo che un periodo di dieci anni sia utile per espri-
mere al meglio la propria azione politica e amministrativa.

Sei contento della tua scelta?
Sì, soprattutto per il consenso che mi pare di cogliere tra le per-
sone. Attraverso il voto di giugno potrò verificare la loro effettiva 
soddisfazione nei confronti del mio mandato come Sindaco.

Quali sono le tue mansioni?
Sono tante ma la più importante è quella di cercare di far funzio-
nare al meglio questo Comune, sia dal punto di vista dell’ente 
amministrativo, in termini di servizi prodotti, che da quello della 
città vera e propria, della sua tranquillità, sicurezza e traffico, 
attraverso un’azione di controllo e intervento.

Come ci si sente ad essere Sindaco?
Ci si sente sempre sotto una lente di ingrandimento, attraverso la 
quale tutti ti osservano e giudicano il tuo lavoro. Tuttavia, capita 
anche di vedere l’espressione di soddisfazione dei cittadini ed è 
proprio questo l’aspetto migliore dell’essere Sindaco.

Che progetti hai per i ragazzi di Castel Maggiore?
Abbiamo già realizzato numerosi progetti in questi cinque anni, 
tra cui l’aumento degli spazi per i giovani, come “Zona X” a 
Castel Maggiore e un centro più autonomo a Trebbo di Reno. Lo 
skate park che abbiamo costruito è un esempio raro nella provin-
cia di Bologna. Abbiamo aperto diversi parchi e stiamo pensando 
ad una nuova sede per la biblioteca comunale. Il nostro primo 
obiettivo sarà quello di riuscire a mantenere attivi questi servizi, 
soprattutto considerando la difficile situazione economica in cui si 
trovano i comuni italiani.

Dopo essere diventato Sindaco vorresti essere
Consigliere regionale?
Essere Sindaco per 10 anni rappresenterebbe un’esperienza 
importante e, una volta terminato l’incarico, sarebbe molto inte-
ressante mettere le mie conoscenze al servizio di un altro ente, 
come il Consiglio regionale.

Quali obiettivi ti sei prefissato per il nuovo
eventuale mandato?
Prima ho citato alcuni importanti obiettivi raggiunti durante que-
sto mandato. Nel prossimo vorrei continuare a cambiare Castel 
Maggiore, per fare in modo che la qualità della vita sia sempre 
più elevata, ad esempio aumentando gli spazi sicuri e quelli 
verdi.

Perché avete deciso di istituire il Consiglio dei Ragazzi?
Abbiamo pensato che anche i ragazzi avessero l’esigenza di 
esprimere le loro opinioni sulla città e che ci fosse la necessità di 
trovare una sede adatta per confrontarsi con l’Amministrazione 
comunale. E’ stata un’esperienza positiva, che potrebbe miglio-
rare ancora se riuscissimo ad avere un coinvolgimento maggiore 
dei ragazzi agli incontri che si organizzano durante l’anno di 
carica. n



Il Pulmino Giallo
Di Martina Busi

E’ oramai famoso il pulmino giallo che collega Castel Mag-
giore con le sue frazioni; chi non l’ha mai visto sfrecciare 
per le nostre strade? E chi non ha mai sentito il suo mitico 

rumore che ricorda tanto un trattore?
Di Lui si sa che e’ caduto in un fosso, lungo la via Bondanello, un 
lunedì a mezzogiorno.
Il consiglio dei ragazzi ne parla molto e approfitta di ogni mer-
coledì in cui s’incontra con tutti, per cercare di risolvere i mille 
problemi che ha: manca di pulizia sia dentro che fuori, il riscalda-
mento non funziona quasi mai (n.d.r. questo inverno si gelava!), 
i sedili sono di legno e decisamente poco comodi per affrontare i 
tanti dossi stradali, manca un porta ombrelli e non potete capire 
come si riducono gli zaini nelle giornate di pioggia o di neve.
Molti ragazzi vorrebbero cambiarlo anche per il suo aspetto che, 
detto tra noi, ha un po’ stancato. Bisogna comunque dire che una 
parte di colpa e’ nostra, infatti, alcuni di noi mettono i piedi sopra i 
seggiolini e appoggiano gli zaini occupando un posto per sedersi.
Alla prossima…fermata! n

Musica a MUSICALIA
Di Lorenzo Nones

Io vado a scuola di musica dall‘associazione Musicalia che 
è nata a castel maggiore nel 2006 ed è un’associazione 
privata. All’inizio c’era solo il corso di pianoforte, chitarra, 

flauto e basso elettrico. Gli allievi erano circa 50, mentre ora c’è 
il corso di pianoforte, chitarra (elettrica, classica, blues), basso 
elettrico,violino, batteria, sassofono, flauto traverso, oboe, coro 
per bambini, per adolescenti, per adulti e musica d’insieme. 
Adesso gli allievi sono circa 150. Ci sono due insegnanti di 
chitarra e due di pianoforte. La struttura e i locali sono stati dati 
dal comune. Si prevedono anche saggi: c’è il saggio di natale e 
quello di fine anno. I ragazzi più avanti nello studio fanno il sag-
gio alla sera, mentre per i bambini che suonano da meno tempo, 
i concerti si svolgono in orari pomeridiani. n

Iniziative del consiglio
dei ragazzi 2008-2009

Messaggio a tutti i ragazzi di Castel Maggiore, al consiglio 
dei ragazzi abbiamo pensato che questo paese dovreb-
be avere dei giovani cittadini più attivi, come ha detto il 

nostro sindaco Martino Via, perciò abbiamo pensato di prendere 
l’iniziativa. Inoltre abbiamo notato che a scuola i soldi sono pochi, 
come testimonia il fatto di non poter più fare fotocopie. Perciò, 
per unire l’utile al dilettevole, ovvero unire la ricerca di fondi al 
divertimento, abbiamo pensato a varie possibili opere di autofi-
nanziamento. Dalla bocca di tutti sono saltate fuori le proposte e 
le iniziative più svariate, vi posso elencare alcune di esse:
l	 Mercatini dove noi ragazzi vendiamo ciò che non ci serve
	 più o che abbiamo creato noi
l	 Concerti di gruppi emergenti facendo pagare un biglietto
l	 Contest di Danza (specialmente hip hop) aperti a tutti, scuole
	 ed autodidatti, in cui si pagherà una piccola cifra di iscrizione
l	 Lotterie con vari premi e vendita di biglietti
l	 Molto e molto altro ancora!!!!!
Precisiamo che tutte queste iniziative non sono a scopo di lucro, 
ovvero a noi non resta niente in tasca, il ricavato di queste inizia-
tive (se realizzate) andrà nelle casse delle scuole, elementari e 
medie (per le fotocopie, oppure i muri della palestra, materiale di-
dattico, laboratori, ecc.) e del comune (per realizzare altri servizi 
utili al nostro divertimento). Noi stiamo facendo del nostro meglio 
ma per favore aiutateci ad aiutarvi!!! Informatevi magari il giorno 
dopo la riunione del consiglio dei ragazzi di cosa abbiamo parla-
to, di che cosa abbiamo discusso, e soprattutto diteci che cosa 
vi piacerebbe migliorasse per voi a Castel Maggiore, altrimenti 
sarà dura accontentarvi! Con tutto il nostro affetto, speriamo che 
quelle che diciamo non siano inutili parole, ma che ciò si concre-
tizzi alla fine di quest’anno. n

I ragazzi a Castel Maggiore
Di Jacopo Grassi e Stefano Ardizzoni

Siamo Jacopo e Stefano del Consiglio dei ragazzi. In 
questo articolo vi parliamo in maniera moooolto sintetica 
delle attività rivolte ai ragazzi tra i 12 e i 17 anni a Castel 

Maggiore. Una buona percentuale dei ragazzi di Castel Maggiore 
frequenta lo skate park di Via Lirone. Allo skate park si può anda-
re sullo skateboard e il comune lo ha appena ampliato mettendo 
delle nuove rampe.
Il comune ha inoltre progettato altre attrattive per i ragazzi:
l	 Il Consiglio dei ragazzi, in cui i ragazzi eletti in ogni classe
	 partecipano cercando di migliorare Castel Maggiore dal
	 proprio punto di vista;
l	 La Zona X in cui i ragazzi possono divertirsi e partecipare
	 a corsi per imparare a fare graffiti senza imbrattare i muri
	 della città.
Il Comune inoltre organizza molte feste e manifestazioni per i 
ragazzi. Molti ragazzi praticano degli sport, i più praticati sono: 
basket, calcio, nuoto e tennis. n



Storie di scuola, scuola di storie
Sabato 9 maggio 2009, presso la scuola 

primaria “Piero Bertolini” di Castel Maggiore 
si è tenuta la premiazione del concorso lette-
rario biennale dedicato a RITA BONFIGLIOLI, 
“STORIE DI SCUOLA,SCUOLA DI STORIE” Il 
concorso, nato nel 2002, presso la Direzione Di-
dattica di Castel Maggiore, da un’idea di Rosan-
na Bonafede, maestra e scrittrice, ricorda una 
Dirigente della scuola bolognese che ha teoriz-
zato e realizzato pratiche innovative metodolo-
giche - didattiche contribuendo al rinnovamento 
della Scuola di base anche a livello nazionale. 
Rivolto in un primo tempo alle insegnanti di 
scuola dell’infanzia e primaria della regione 
Emilia Romagna , il concorso si è proposto, fin 
dalla sua prima edizione, di motivare le stesse a 
dare visibilità a materiali testuali nati nella scuo-
la, valorizzando la pratica della scrittura come 
momento di creatività personale e professiona-
le. Questa nuova quarta edizione, per la prima 
volta a carattere nazionale, ha visto, accanto 
ai premi destinati agli insegnanti scrittori, un 
speciale premio per i giovani studenti e laureati 
delle Facoltà di Scienze della Formazione.
Il premio è dedicato al professor Piero Bertolini, 
prestigiosa figura di filosofo e pedagogista, per 
molti anni docente e Preside della attuale Facol-
tà di Scienze della Formazione presso l’Uni-
versità degli Studi di Bologna , presidente della 
giuria del concorso “Storie di scuola, scuola di 
storie” fino al 2006, anno della sua scomparsa.
Una Giuria composta da insegnanti di scuola 
dell’infanzia ed elementare, dirigenti scolasti-
ci, ispettori del MIUR e docenti universitari ha 
selezionato e giudicato gli elaborati pervenuti 

Ormai da diversi anni viene offerto dalla 
Scuola dell’Infanzia Zarri, a tutti i bambini 

iscritti, un corso di MUSICA CREATIVA, che 
si svolge in 15 incontri con due docenti di 
educazione musicale. I bambini, accompagnati 
da “fata musica”, fanno le prime esperienze di 
conoscenza dell’affascinante mondo musicale. 
Quest’anno il filo conduttore è stata la cono-
scenza dei pianeti del sistema solare, che per 
la sezione dei bambini di 4 e 5 anni, sono stati 
abbinati alle sette note del pentagramma. Il 
programma è stato molto apprezzato e seguito 
da tutti i bambini ed essi, alla fine del corso, 
sono riusciti, con questo affascinante abbina-
mento, ad arrivare a leggere le note sul penta-
gramma. La dimostrazione finale è avvenuta in 
una interessante “lezione aperta” a cui hanno 
assistito con grande interesse, anche i genitori. 
La Scuola dell’Infanzia Pietro Zarri, Viale 

Rimembranze, 8, ha ancora qualche posto 
disponibile per il prossimo Anno Scolastico. 
Per qualsiasi informazione o per visitare la 
scuola contattateci subito:
Tel e fax 051711292
E-mail: pzarri@iperbole.bologna.it
Potete anche visitare il nostro sito (che è in via 
di completamento): www.scuolazarri.it n

Alla Scuola dell’Infanzia Zarri
“Il sistema solare e... la via sonora”
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da ogni regione d’Italia. Le “storie” selezionate 
e premiate, sono nate in contesti scolastici e 
testimoniano, l’attenzione ai bisogni dei bambini 
e dei ragazzi, le risorse creative , la passione 
educativa, l’impegno costante degli insegnanti, 
come pure la loro umanità e semplicità nel con-
dividere, attraverso la pagina scritta, le difficoltà 
e le gioie, le ansie e le soddisfazioni del più bel 
lavoro del mondo…

I vincitori della 4^ edizione
Per la sezione Scuola d’Infanzia:
Donatella Maritano (Avigliana), Patrizia Girar-
dello (Chioggia) e Maria Assunta Oddi (Avez-
zano).
Per la sezione Scuola Primaria:
Eleonora Codronchi Torelli (Imola), Anna Maria 

Giovannini (Castel Maggiore), Marinella Vella 
(Imola).
Per la sezione Scuola Secondaria di 1° grado: 
Margherita Campi (Montemagno), Sabina 
Zanelli (Cesena), Mariolina Bencivegna (Torre 
del Greco).
Per la Sezione Giovani Studenti/Laureati 
delle facoltà di Scienze della Formazione:
Valentina Taddei (Università di Firenze).
Nella speranza che il premio possa vivere an-
cora a lungo, un ringraziamento in primo luogo 
al Comune di Castel Maggiore che per primo ci 
ha sostenuto e a tutti coloro che hanno creduto, 
contribuito e partecipato alla nostra…piccola 
avventura. n

Caterina Anania
Direzione Didattica di Castel Maggiore

NEWS
Nuova scuola materna di
Trebbo: attestata la certificazione
in classe “A”

Il 18 maggio scorso la scuola Bonfiglioli di 
via Conti, realizzata nel 2008, ha ottenuto 
l’attestato di certificazione energetica della 
regione Emilia Romagna: il tecnico prepo-
sto, il perito Villiam 
Tosi, ha rilasciato 
la documentazione 
che attesta per 
l’edificio la classe 
energetica “A”, 
ovvero quella di 
massimo rispar-
mio, peraltro senza 
che risultassero 
necessarie ulteriori 
migliorie dell’im-
piantistica. n
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Maggiore l’estate!
Gli eventi di luglio e agosto. Per il cinema estivo Gus Van Sant, Clint Eastwood e spazio al cinema di animazione.
A settembre tornano i concerti aperitivo. Il 9 luglio musica kletzmer al Parco fluviale di Trebbo

Venerdì 3, Sabato 4
e Domenica 5 luglio
l	 LA FIERA DI LUGLIO
Piazza Amendola
Mercatini, musica, gastornomia 

Domenica 5 luglio
l	 La Provincia in Bicicletta 2009
TUTTI AL LIDO DI CASALECCHIO! 
Ritrovi: ore 9.30 - Chiesa del Trebbo e Piazza 
della Pace. Meta di svago già nell’Ottocento, 
il lido presso la chiusa era definito “la spiaggia 
di quelli che non vanno al mare”. Se anche tu 
oggi sei di “quelli”, andiamoci insieme! Come 
in spiaggia, si mangia al sacco, è naturale. Km 
30. Info: Massimo (335.7156589) 

Giovedì 9 luglio
ore 21.30
l	 Borghi e frazioni in musica
Kletzmer & klassic
Trebbo di Reno, Parco Fluviale
ingresso dalla rotonda di via Byron 

Cinema nel Parco 
Giardino Sala Teatro Biagi D’Antona
via La Pira 54, ore 21.00
Ingresso 5 euro (riduzione 3.50 per bambini 
fino 8 anni, studenti fino 26 anni, anziani oltre 
60 anni, militari, accompagnatori disabili)
Abbonamento 5 proiezioni: 20 euro
Informazioni: 051.242557
l	 Lunedì 3 agosto - UNA NOTTE AL MUSEO 2
(commedia) di Shawn Levy
l	 Giovedì 6 agosto - GRAN TORINO
(drammatico) di Clint Eastwood
l	 Lunedì 10 agosto - WALL-E
(animazione) di Andrew Stanton
l	 Giovedì 13 agosto - MILK
(drammatico) di Gus Van Sant

l	 Lunedì 17 agosto - PONYO SULLA
SCOGLIERA
(animazione) di Hayao Miyazaki
l	 Giovedì 20 agosto - SI PUO’ FARE
(commedia) di Giulio Manfredonia
l	 Lunedì 24 agosto - VALZER CON BASHIR
(animazione) di Ari Folman
l	 Giovedì 27 agosto - VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA TERRA
(avventura) di Eric Brevig

Sabato 5 settembre 
l	 Inaugurazione della
BIENNALE DI PITTURA 2009
Sala Pasolini, Piazza Amendola
Aperta fino al 13 settembre 

Domenica 6 settembre
l	 La Provincia in Bicicletta 2009
CAVDÂGN & CARSINTÉN 
Ritrovi: ore 9.00 - Piazza della Pace e ore 9.30 
- Chiesa del Trebbo. Pedalando lungo i sentieri 
del Reno e del Lavino raggiungeremo prima 
Zola Predosa, poi Ponte Rivabella e Calderino, 
dove potremo gustare un pranzetto rustico a 
base di affettati e tradizionali crescentine. Km 
50. Info: Alessandro (333.4417495) Tiziano 
(346.6468286)

Domenica 13 settembre
l	 La Provincia in Bicicletta 2009
MINITOUR: BANDITI E RIBELLI 
Ritrovo: ore 15.30 - Piazza della Pace 
Alla scoperta della storia di Prospero Baschieri, 
il contadino ribelle che nel 1809 capeggiò l’in-
sorgenza popolare nel Dipartimento del Reno, 
le terre tra Bologna, Modena e Ferrara, contro 
le truppe francesi guidate da Napoleone Bona-
parte. Km 8. Info: Andrea (333.8782713) 

18-19-20 settembre
l	 INCONTRO AL FIUME
Ventesima edizione della manifestazione orga-
nizzata da Uisp Bologna. 

Consonanze dal mondo
concerti aperitivo
Sala Pier Paolo Pasolini, Piazza Amendola 1, 
ore 11.00
l	 Domenica 20 settembre
l	 Domenica 27 settembre
l	 Domenica 4 ottobre n
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Le cronache dell’ultimo periodo riportano 
sempre nuove notizie allarmanti di cani che 

attaccano l’uomo, che uccidono bambini.
Viene spontaneo pensare che siano cani catti-
vi, cani che sono impazziti…
Ma fermiamoci un momento a pensare: i cani 
sono animali, nel mondo animale si lotta e alle 
volte si uccide per diversi motivi (territorialità, 
difesa, protezione, fame, paura, etc.), non di 
certo per casualità o errore!
Come fanno i cani a sapere che l’essere uma-
no è intoccabile?
Non dovremmo essere noi umani, che ci 
riteniamo così superiori, a darci da fare perchè 
simili episodi non si ripetano?
Come? 
l	 Evitando che branchi di cani affamati si aggi-
rino dove vive l’uomo; 
l	 informando le persone, le famiglie, che il 
cane non è un pupazzo: bisogna conoscerlo, 
rispettarlo e saper decifrare i suoi segnali e 
comportamenti; 
l	 istruendo le persone sul fatto che non ci si 
dirige verso un cane né sconosciuto né cono-
sciuto come se fosse una persona da abbrac-
ciare solo perchè: “Io amo gli animali e loro lo 
sanno”; 

l	 avvertendo i genitori che non si devono mai 
voltare le spalle quando un piccolo d’uomo è 
vicino ad un cane, anche se è il proprio, perchè 
il cane non ha la capacità di discriminare tra 
uomo e animale; 
l	 ricordandosi che un ringhio non va punito in 
quanto è un segnale di avvertimento: il cane ci 
sta dicendo che qualche cosa non va, alla no-
stra intelligenza rimane da capire che è meglio 
indagare su cosa non va al cane piuttosto che 
sfidarlo e correre il rischio di essere morsi.

Esistono veramente cani cattivi?
Un’ ultima osservazione: ci stupiamo che i cani 
attaccano l’uomo, che i cani uccidono i nostri 
bambini; pensiamo che siano animali impazziti, 
malati…
Purtroppo non occorre guardare tanto lonta-
no per trovare questo genere di violenza, noi 
stessi esseri umani ne diamo spesso un triste 
esempio. n

Dott.ssa Deborah Fratucello
Med. Veterinario - Educatore Cinofilo

http://deborahfratucello.blogspot.com

EVENTIMi ritorni in mente...
Sabato 13 giugno alla Sala Pier Paolo Pasolini, 
è stata inaugurata la mostra sull’epopea beat 
degli anni ‘60: esposizione di copertine di 45 giri, 
poster, cartoline e curiosità d’epoca, organizzata 
dal Circolo Kastellano grazie al materiale messo 
a disposizione da Agostino Bernardi. Un viaggio 
nel tempo in un’epoca di straordinaria creatività 
che segnò l’irruzione dell’immaginario giovanile 
nel mercato musicale: la protesta, la guerra del 
Vietnam, autori come Bardotti, Mogol, Battisti, 
Pace, Panzeri, Vecchioni, Guccini. n

Nella foto: Agostino Bernardi con il Sindaco e con 
Dodi Battaglia, protagonista già allora che non ha 
voluto mancare questo appuntamento.



Pro Loco: grande successo sotto le stelle!
Un buongiorno e un ben ritrovati a tutti! È 

appena finita la festa di giugno, ballando e 
cantando sotto le stelle e la vostra partecipa-
zione è stata puntuale e numerosa! Un sentito 
ringraziamento a tutti i cittadini di Castel Mag-
giore dalla Pro Loco!
Venerdì 12 giugno Piazza Pace ha visto l’esibi-
zione del gruppo dei Klinto’s: la grande musica 
pop degli anni ‘60 e ’70 ha riempito di note 
la piazza! Durante la pausa del gruppo, alle 
22.00, abbiamo potuto assistere allo spettacolo 
della scuola di danza del ventre di Castel Mag-
giore gestita dalla Pro Loco, con insegnante 

Samira: un grande successo per il quale è do-
veroso ringraziare le ragazze che hanno svolto 
con impegno e bravura i sensuali movimenti di 
questa danza antichissima.
Sabato 13 giugno il pesce fritto l’ha fatta da 
padrone e tanta gente lo ha gustato in via 
Gramsci sui tavoli allestiti per l’occasione, il 
tutto condito da altri stand gastronomici per i 
palati più esigenti e stand di artigiani vari, che 
con le loro bancarelle colorate e allettanti, han-
no colorato la piazza.
Domenica sera un gruppo di coloratissimi balle-
rini ha riempito di nuovo piazza Pace: durante 
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la giornata dimostrazioni di spinning, cori e 
tornei di vari sport, hanno tenuto compagnia 
anche ai più coraggiosi che sono usciti di casa 
sfidando il solleone… 
Un particolare ringraziamento all’amministrazio-
ne comunale, che con puntualità serietà e cor-
tesia è sempre al nostro fianco in ogni iniziativa 
e soprattutto ringraziamo tutti quelli che hanno 
collaborato alla riuscita della festa, auspicando 
in proficue e future interazioni!
Chiudiamo l’articolo ricordandovi la Fiera di 
luglio che si terrà il 3/4/5 luglio in Piazza Amen-
dola: vi aspettiamo numerosi! n

Il 17 aprile scorso il tenore Cristiano Cremonini, 
nostro concittadino, ha presentato il suo CD 

(ed. Bongiovanni) intitolato: QUEL LONTANO 
CANTO ERA D’AMORE presso l’affollatissimo 
Foyer Rossini del Teatro Comunale. Il progetto 
discografico, sostenuto dal LIONS CLUB BO-
LOGNA, dalla CNA e dal COMUNE DI CASTEL 
MAGGIORE, ha voluto ripercorrere tutto il reper-
torio ancora inesplorato di romanze e canzoni di 
scuola bolognese tra ‘800 e ‘900. Si tratta quindi 
di un’importante antologia di brani in prima inci-
sione assoluta, che il giovane cantante, presi-
dente del Teatro Guardassoni, ha selezionato in 
oltre 2 anni di ricerche presso il Conservatorio e 
l’archivio di casa Bongiovanni, assieme al Prof. 
Piero Mioli e al pianista Denis Biancucci. Cremo-
nini, appena rientrato dal teatro dell’Opera Royal 
di Liegi per il suo debutto in Arianna a Nasso di 
Strauss, tornerà in Belgio nel 2011 per debuttare 
Cassio nell’Otello di Verdi con Daniela Dessì e 
Fabio Armiliato, mentre sarà in tournée in Giap-
pone per Don Carlo con il Teatro alla Scala e il 
M° Daniele Gatti. Alla produzione hanno collabo-
rato: LIONS CLUB Bologna, CNA Bologna, Città 
di Castel Maggiore, Istituto Collegio San Luigi 
di Bologna, E’TV- Radio Nettuno, EMILBANCA, 
MASTERSERVICE. n

Standing ovation per il tenore Cremonini al Comunale

NEWS
AAA…
Giovani artisti cercasi
L’associazione culturale Hobbyart, ope-
rante sul territorio nel campo delle arti 
vsive da oltre un decennio, cerca giovani 
artisti: pittori e scultori residenti a Castel 
Maggiore da conoscere ed eventualmente 
promuovere.
Gli interessati possono rivolgersi perso-
nalmente alla cartolibreria La Bussola 
lasciando indirizzo con dati personali, 
telefonare al 051714105
o scrivere alla mail:
labussola@labussola.net
Romano Tolomelli

la Biennale
di Pittura 2009
Dal 5 al 13 settembre 2009 l’Associazione 
HOBBYART, in collaborazione con la Città 
di Castel Maggiore, presenta la quinta 
edizione della Biennale di Pittura.
L’evento, ormai storicamente consolidato 
nella programmazione del calendario ar-
tistico della Città, rappresenta una tappa 
importante per la rilevanza che assume 
come segno tangibile di un’apertura e di 
una collaborazione stabile tra artisti locali 
e artisti di altre realtà territoriali.
Esso costituirà un momento di confronto, 
di riflessione e di crescita in grado di tra-
scendere gli artisti stessi per coinvolgere 
tutti gli appassionati d’arte che avranno 
la possibilità di vivere da vicino l’ampio 
caleidoscopio di proposte, incontrando 
quella più affine al proprio vissuto e in 
armonia con le proprie emozioni.
Diversi ed eterogenei i percorsi artistici 
che si alterneranno nella esposizione 
che avrà luogo nella sala polivalente del 
Comune, in Piazza Amendola 1.

Giovanni Bombardi, Gian Carlo Budriesi, 
Mara Cevolani, Renzo Consolini, France-
sca Campanile, Elio Gamberini, Raffaella 
Mancini, Teresa Renda, Federica Jellici, 
Leonarda Nannini, Wilmer Simoni ed 
Emanuela Guidi sono gli artisti che offri-
ranno ai visitatori momenti figurativi, for-
me, colori e suggestioni in grado di conso-
lidare e rafforzare quell’impegno che da 
anni l’Associazione HobbyArt sostiene 
con il mondo dell’arte e della creatività 
locali, nel tentativo sempre più concreto 
di porsi come luogo simbolico e formale di 
incontro e di riferimento dove poter colti-
vare ed esprimere la propria espressività 
e dare forma alle proprie emozioni. n

L’autonomia nel rapporto genitori e figli
Si è concluso l’8 marzo il corso su “L’autono-
mia nel rapporto genitori e figli” promosso 
dall’Associazione “Idee ed Esperienze” onlus 
nell’ambito del Progetto di Sviluppo con VolaBo (il 
Centro Servizi per il Volontariato della Provincia di 
Bologna), condotto dal dott.Aldo Terracciano.
Gli incontri, che si sono svolti la domenica pome-
riggio nella Sala Polivalente presso il Borgo dei 
Servizi di Granarolo, hanno avuto un riscontro 
molto favorevole di partecipanti di diverse età e 
provenienti da vari Comuni. Al di là della stretta 
tematica genitori-figli, il corso è stata un’occasione 
per riflettere sulla relazione con gli altri in genera-
le, partendo dal presupposto che tutti noi abbiamo 
più ricchezze e risorse di quelle che immaginiamo. 
E’ necessario sapersi confrontare con “l’altro” 
con rispetto, accettandolo cioè per quello che 
è, non per quello che ci piacerebbe che fosse; 
comprendere i diversi punti di vista. Sono emerse 
le difficoltà che ognuno di noi ha nella relazione 
d’aiuto, sia nei confronti di un familiare, che verso 
le persone con cui quotidianamente ci rapportia-
mo; nel partecipare al bisogno altrui senza farsi 
coinvolgere sul piano emozionale, perché l’istinto 
e l’emozionalità ci prosciugano senza alcun risul-
tato costruttivo nei confronti dell’altro. Viceversa 
è fondamentale lavorare su di sé, sui propri limiti, 

perché solo maturando noi stessi
possiamo migliorare ogni altra relazione.
Mediante alcuni giochi, la condivisione di opinioni 
e l’interazione partecipanti-docente, è emerso 
come tutti i rapporti umani, per essere buoni, 
richiedano un grande investimento di energia, 
e come quindi vengano a determinarsi in pro-
porzione all’impegno speso. E’ stolto pensare di 
cambiare il mondo, lamentandosi. 
La vera sfida, in questa epoca di grande comuni-
cazione tecnologica, ma di scarsa comunicazione 
umana è quella di sviluppare l’ascolto, l’attenzio-
ne, la capacità di aspettare i tempi dell’altro. E’ im-
portante impegnarsi nel processo stesso, ricorda il 
Dott. Terracciano, senza tener lo sguardo fisso sul 
risultato che desideriamo. Come il bravo agricolto-
re ogni giorno compie il suo lavoro dando il meglio 
di sé, pur sapendo che il raccolto dipenderà anche 
da altri elementi che lui non può controllare, così 
ciascuno di noi, impegnato a migliorare se stesso, 
lascerà agli altri lo spazio e la libertà di crescere a 
loro volta, senza fallimentari pretese. 
Un sentito grazie al dott. Terracciano e a tutti i 
partecipanti che, con la loro condivisione, hanno 
arricchito questi incontri sui quali sarà interessan-
te riflettere anche in futuro. n

Barbara Giovannini
Associazione “Idee ed Esperienze” onlus

eventi

Cristiano Cremonini con
l’assessore Sandro Zanetti



gente di castel maggiore

Il Museo per la memoria di Ustica e Bimbimbici
Cari concittadini, l’Associazione I Pedalalen-

ta ha preparato quest’anno una trentina di 
iniziative, per oltre 1000 kilometri di percorsi. 
In città, in campagna, lungo corsi d’acqua, in 
montagna, sono itinerari percorribili da tutti 
senza problemi.
Ma al di là dell’aspetto “turistico”, il messaggio 
che vogliamo trasmettere è concepire la bici 
come mezzo di trasporto quotidiano, che aiuti 
a spostarci anche per brevi tratti di strada nel 
modo più intelligente ed efficace possibile, 
recando beneficio a noi stessi e agli altri.
Il successo che hanno avuto due recenti “gite 
brevi” ci gratifica e dimostra che il messaggio 
è sempre meglio compreso.
Il 26 aprile ci siamo recati a Bologna, al Mu-
seo per la Memoria di Ustica, dove la sena-
trice Daria Bonfietti, presidente dell’Associa-
zione Parenti delle Vittime della strage, ci ha 
ricordato cosa accadde la sera del 27 giugno 
1980 nei cieli d’Italia.
Mentre sguardi intensi attraversavano la 
carcassa riassemblata del DC-9 Itavia, al 
centro di una suggestiva scenografia dell’ar-
tista Christian Boltanski, i pensieri andavano 
all’inchiesta del giudice Priore, conclusa con 
la certezza che quella sera, durante un atto 
di guerra non dichiarato, un missile centrò 
l’aereo civile, causando 81 morti.
Eravamo 50 ciclisti il 26 aprile: alcuni più infor-
mati sulla strage, altri meno, altri ancora che 
nel 1980 non erano ancora nati.
Ma quella visita ha fatto bene alla coscienza 
di tutti.
Domenica 10 maggio è venuto il turno di Bim-
bimbici, l’appuntamento annuale che si svolge 
contemporaneamente in centinaia di città 
italiane per promuovere fra i più piccini l’uso 
della bicicletta.
Come sempre, con Bimbimbici la nostra 
presenza sul territorio raggiunge la massima 
visibilità: 267 ciclisti, di cui 130 bambini.
Un festoso, coloratissimo e scampanellante 

serpente su ruote di quasi un kilometro si è 
lentamente srotolato da Piazza della Pace, 
attraversando prima il nuovo Parco Lupicchio 
e poi altre zone verdi, riempiendo prima le 
ciclabili, quindi esplodendo in strada, luogo di 
transito naturale per un tale numero di ciclisti. 
Così, come quando passa un “trasporto ecce-
zionale”, la Polizia Municipale ha collaborato 
a mettere in sicurezza incroci e rotonde, e la 
carovana è approdata nel migliore dei modi al 
Parco Iqbal Masih dove, dopo un saluto del 
sindaco Marco Monesi, la festa si è conclusa 
con una grigliata nel verde preparata dai nostri 
soci.
Ovviamente, i più entusiasti della giornata 
sono stati i bambini: da una recente ricerca 
svolta alle scuole Bertolini, è risultato infatti 
che mentre 80 bambini su 100 raggiungono 
la scuola in macchina, la stessa percentuale 
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“vorrebbe” farlo in bicicletta.
Facciamo loro perciò questo regalo, di sicuro 
sono più saggi di noi. n

Associazione “I Pedalalenta”

Attenta, sana, vivace. La realtà sociale a Castel Maggiore
E’ opinione di alcuni osservatori che il nostro 

sia un tempo di decadenza, e il clima che 
si respira sia da “fine impero”. In effetti, se si 
pensa al livello del dibattito politico in questi 
mesi e ai racconti dei vizi privati (spesso non 
congiunti a pubbliche virtù) di alcuni esponenti 
politici, il quadro potrebbe deprimere. Tuttavia 
si rischierebbe di non cogliere importanti se-
gnali positivi, presenti in particolare sul nostro 
territorio: riteniamo infatti che a Castel Mag-
giore lo stile di coinvolgimento, di trasparenza, 
di ascolto nei confronti della cittadinanza nella 
gestione amministrativa, abbia consentito di 
mantenere un alto livello di partecipazione e di 
condivisione. È un risultato al quale l’Associa-
zione Cose Nuove ha dato il proprio convinto 
e fattivo contributo, in linea con i principi statu-
tari, e che ci riempie di soddisfazione.
Nata nel 1995 con l’obiettivo di diventare spa-
zio e promotore di partecipazione e di informa-
zione riguardo alla vita civile, l’associazione in 
quanto tale ha abbandonato da tempo l’impe-
gno diretto nella competizione partitica locale, 
proprio per dedicarsi alla formazione culturale 
e civile dei singoli e della comunità, attraverso 
iniziative sul territorio ispirate ai principi fonda-

tivi (www.cosenuove.eu/StatutoCN.pdf), offrire 
un servizio alla città in termini di stimolo alla 
riflessione critica su temi di rilevanza territoria-
le più vasta e promuovere un’idea di società 
sempre più giusta e solidale, al servizio delle 
persone. La recente adesione alla Consulta 
culturale cittadina ha reso esplicita questa 
scelta di impegno.
Guidata dai valori che sono alla base del-
la Costituzione Italiana, rivolge l’attenzio-
ne ai grandi valori della pace tra i popoli e 
dell’equità nella distribuzione delle risorse, 
promuovendo uno stile di solidarietà verso 
ogni persona. Attraverso l’adesione a “Libera. 
Associazioni, Nomi e Numeri contro le mafie”, 
ribadisce l’importanza cruciale per la nostra 
società di promuovere la giustizia e la legalità 
a tutti i livelli. Attenta ai temi cosiddetti “etica-
mente sensibili”, si impegna per favorire un 
confronto approfondito tra punti di vista anche 
molto distanti, fondato sul merito delle questio-
ni, rifuggendo da preconcetti ideologici.
Assieme ad altre associazioni e movimenti del 
territorio (Circolo ARCI, Pedalalenta, Tavolo 
del Volontariato, GASBO, Zoè Circus, Banca 
del Tempo), ha recentemente dato vita a una 

serie di serate, intitolata “La terra è spesa”, 
per aprire piste di riflessione sulla sostenibi-
lità dei nostri stili di vita, in diversi ambiti del 
quotidiano (beni di consumo, rifiuti, ambiente, 
energia…). Per essere aggiornati sulle nostre 
iniziative e per comunicare con noi, per aderi-
re all’associazione e per proporre iniziative e 
confronti su tematiche che possano essere di 
interesse comune, è possibile scriverci all’indi-
rizzo info@cosenuove.eu n

Fabrizio Passarini
Presidente Associazione Cose Nuove

EVENTICena di Ferragosto
Venerdì 14 agosto alle 20.00 il Centro So-
ciale Pertini organizza la cena di Ferragosto 
per tutti gli anziani soli residenti a Castel 
Maggiore. Sarà un’occasione per stare in-
sieme e assistere allo spettacolo comico del 
trio “ACE”. Prenotazione obbligatoria dall’1 
al 10 agosto dalle 15 alle 18 presso il Cen-
tro Sociale o telefonando al n. 051.71.52.57 
tutti i giorni escluso il martedì. n

NEWS
Per Alessia
e il suo grande papà
La signora Carolina Lambertini ringrazia di 
cuore il papà della piccola Alessia, che le 
ha riportato la borsa che le era stata scippa-
ta: “vorrei regalare alla piccola Alessia il 
piccolo quaderno di favolette scritto da 
noi del corso ‘Scrittori in Argento’: ades-
so che conoscete l’indirizzo, mi venite a 
trovare?” n



Il bilancio dell’annata
Nella pallavolo femminile

la Sace Progresso
vola in serie C !

Ancora un’annata positiva per le nostre squa-
dre. Nel basket i ragazzi della Marvin Trebbo, 
guidati con mano sicura da coach Franchella, 
hanno compiuto l’impresa:
classificatisi all’ottavo posto hanno festeggiato 
la salvezza disputando il primo turno dei playoff 
contro la capolista Budrio, che ha sudato non 
poco per eliminarli. Anche il prossimo anno la 
compagine trebbese avrà così l’onore e l’onere 
di disputare un campionato nazionale duro e 
impegnativo come la serie C.
Nel calcio ottimo il campionato del Trebbo (II 
cat.) e decisamente migliore dei precedenti 
quello del Castel Maggiore (III cat.), mentre il 
Progresso, in Promozione,
ha dovuto inaspettatamente giocarsi la salvez-
za nei playout contro il Medicina: tutto bene, 
ma quanta paura! Nella pallavolo femminile 
sugli scudi la Sace Progresso: è arrivata la pro-
mozione in serie C al termine di un campionato 
entusiasmante, che ha confermato la vitalità di 
questa disciplina nella nostra città.
Valerio Montanari

Progresso Volley

La nostra prima squadra che sta terminan-
do il campionato di serie D ha conquistato la 
matematica promozione alla categoria supe-
riore (Serie C) con tre giornate di anticipo sulla 
conclusione del campionato.
Con l’ultima  partita vinta venerdì 3 Aprile a 
Calderara e le sconfitte delle dirette insegui-
trici nella medesima giornata di campionato, 
sono saliti a 11 i punti di distacco dalle terze in 
classifica, con tre giornate al termine,  e con  9 
punti ancora a disposizione non vi è più la 
possibilità di essere raggiunti al secondo posto 
in classifica, posizione che attualmente occupa 
la SACE PROGRESSO VOLLEY ad un punto 
dalla vetta.   Ora l’obbiettivo è cercare di sca-
valcare la prima in classifica nelle tre gare che 
restano da disputare dopo la sosta Pasquale, 
ma il grande risultato resta comunque quello di 
aver conquistato la serie C con tre giornate di 
anticipo.

1 ANNO DI MAIOR

Sono 2 i weekend che hanno deciso la sta-
gione agonistica 2008/2009 dell’ Asd Maior 
Tennistavolo: il 16 e il 17 maggio la società di 
Castel Maggiore ha organizzato i “Campionati 
regionali giovanili e veterani” al Palatenda di 
Castel Maggiore, il 23 e il 24 maggio la prima 
squadra della Maior ha conquistato la promo-
zione in C1.

Torneo regionale giovanile
Grande successo al Palatenda di Castel Mag-
giore dove il 16 e 17 maggio u.s. si sono svolti 
per il terzo anno consecutivo i “Campionati 
regionali giovanili e veterani” con l’assegnazio-
ne dei rispettivi titoli di categoria.
La manifestazione, giunta alla sua terza edizio-
ne e presenziata da oltre 200 atleti provenienti 
da tutta la regione Emilia Romagna, premia 
l’ottima organizzazione della Maior tennistavolo 
di Castel Maggiore, unica società del bologne-
se a riuscire ad organizzare un evento pongi-
stico di tale importanza. Come nelle passate 
edizioni anche quest’anno la Maior è riuscita 
ad organizzare il particolare torneo “Hard-Bat” 
aperto a chiunque, agonisti e semplici appas-
sionati, disputato con le tipiche racchette da 
spiaggia proprio per simboleggiare l’incontro tra 
il Tennistavolo e il Ping Pong. Al termine della 
manifestazione il medagliere della Maior ha 
raccolto ben 4 ori 1 argento ed 1 bronzo.
L’indiscussa protagonista di questa impresa 
è Anna Norcia che si è laureata Campiones-
sa Regionale in tutte le competizioni a cui ha 
partecipato, ma andiamo con ordine: nella 
categoria veterani over 40 prima si impone 
nettamente nel singolo femminile non lasciando 
nemmeno un set alle avversarie, poi in coppia 
con Emanuele Maida riconferma il titolo conqui-
stato lo scorso anno, vincendo il doppio misto, 
e per ultimo in coppia con la sua compagna 
di squadra Roberta Ragazzini vince anche il 
doppio femminile.
Per quanto riguarda il torneo giovanile da 
menzionare sicuramente la medaglia d’argen-
to conquistata da Federico Bacchelli, classe 
1996, nel singolo maschile ragazzi. Il giovane 
atleta bolognese cede lottando fino all’ultimo 

sport16

set al suo pari età Luca Verati in forza alla Villa 
D’oro Modena. 
A conferma dell’impegno profuso dalla società 
di Castel Maggiore nel settore giovanile arriva-
no anche la vittoria di Davide Collari nel singolo 
propaganda under 10 ed il terzo posto di Alber-
to Pezzoli nel singolo propaganda under 14.
La manifestazione, completata dalla allegra 
“gramignata” offerta dalla Pro Loco e da torte 
preparate da alcune mamme, ha consentito la 
raccolta di ben 400 euro che sono state versate 
a favore di bambini bisognosi di un istituto 
religioso.
La Maior di Tossani vola in C1
Sabato 23 e domenica 24 maggio al Palamez-
zolara di Budrio la prima squadra dell’ASD 
Maior Tennistavolo è riuscita a conquistare la 
promozione in C1 nei Play-Off regionali, cen-
trando in pieno il suo obiettivo stagionale.
La Maior “1” ha infatti battuto la squadra Ten-
nistavolo Club Parma con un combattutissimo 
4 a 2, con le due vittorie del capitano Gabriele 
Tossani e le due di Fabio Spinnato.
Battuto inaspettatamente il numero uno della 
squadra di Castel Maggiore Carlo Rossi, il qua-
le durante il campionato ha tenuto uno score 
da record: 19 vittorie su 19 incontri.
Ma a rimediare ci pensano il capitano, Gabrie-
le Tossani (due successi per lui) e il giovane 
(classe 1989) Fabio Spinnato che porta a casa 
gli altri due successi che regalano all’Asd Maior 
la meritata promozione in C1.
Fabio Spinnato
Per qualunque chiarimento contattare
Fabio Spinnato addetto stampa ASD Maior 
Tennistavolo 333.49.42.862
oppure Emanuele Maida
presidente ASD Maior Tennistavolo. n


